
EPISODIO DI VILLA, CADELBOSCO SOPRA E SANGIOVANNI, NOVELLARA, 
27.12.1944 

 
Nome del compilatore: MASSIMO STORCHI 

 

I.STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Villa Argine  Cadelbosco Sopra Reggio Emilia Emilia Romagna 

S.Giovanni Novellara Reggio Emilia Emilia Romagna 

 
Data iniziale: 27/12/1944 
Data finale: 27/12/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 2      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 
Elenco delle vittime decedute  

1. Azzolini Elia (Giulio)  (1913) 77° SAP 
2. Azzolini Emmere (Nino)  (1916) 77° SAP  

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  

Nella notte del 27 dicembre 1944 è compiuta un’azione di rastrellamento da uomini della Banda Pelliccia 
(Squadra Politica Questura) nella zona di Villa Argine (Cadelbosco Sopra). I fratelli Azzolini sono sorpresi in 
casa, Elia viene ucciso subito (e la madre ferita nel tentativo di difenderlo), Emmere è portato a S.Giovanni 
di Novellara e ivi fucilato. 

 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 



Rastrellamento  
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □  
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto 
Nomi:  
 
ITALIANI 
Ruolo e reparto  
“Banda Pelliccia” (Squadra politica Questura Reggio Emilia)  
Nomi:  
Ten.Gioacchino Pelliccia (Comandante Squadra politica Questura) 
 
Note sui presunti responsabili: 

 

 
Estremi e Note sui procedimenti:  

Gioacchino Pelliccia e altri sono processati dalla CAS di Reggio Emilia (1945). Condannati a morte,  la pena 
è tramutata poi in ergastolo e successivamente ridotta per indulto o amnistia. 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

A Cadelbosco Sotto, Piazza Martiri 7 luglio: Trattasi di una composizione di tre monumenti distinti, 
precedentemente dislocati nelle vicinanze e qui accorpati nel 1980, in occasione del 35° anniversario della 
Liberazione. L'inaugurazione risale al 30 marzo 1980. L'amministrazione comunale si avvalse della 
consulenza dell'architetto Antonio Pastorini per la sistemazione dei monumenti. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 
Onorificenze 

 

 
 
Commemorazioni 

 

 
Note sulla memoria 

 

 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  



Guerrino Franzini, Storia della Resistenza Reggiana, III ed., a cura dell’ANPI Reggio Emilia, pag.450. 
Mario Frigeri, Gennaio-dicembre 1944. Dalla cattura di Alexander Ascenco Nicolaj alla fucilazione dei cugini 
Cattabiani in RS-Ricerche Storiche n.119, aprile 2015, pag.123. 

 
Fonti archivistiche:  

Archivio Istoreco in Polo Archivistico Comune di Reggio Emilia 

 
Sitografia e multimedia: 

http://www.albimemoria-istoreco.re.it/ 

 
Altro:  

 

 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 
 

VI. CREDITS 
 
 
 
 


